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QUARESIMA 

SANTE MESSE, LITURGIA DELLE ORE E ADORAZIONE 
 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2021 

  

“Ecco, noi saliamo a Gerusalemme…” (Mt 20,18). 
Quaresima: tempo per rinnovare fede, speranza e carità. 

  
1. La fede ci chiama ad accogliere la Verità e a diventarne testimoni, davanti a Dio e davanti a tutti i 
nostri fratelli e sorelle. 
 
 In questo tempo di Quaresima, accogliere e vivere la Verità manifestatasi in Cristo significa prima di 
tutto lasciarci raggiungere dalla Parola di Dio, che ci viene trasmessa, di generazione in generazione, dalla 
Chiesa. Questa Verità non è una costruzione dell’intelletto, riservata a poche menti elette, superiori o distinte, 
ma è un messaggio che riceviamo e possiamo comprendere grazie all’intelligenza del cuore, aperto alla gran-
dezza di Dio che ci ama prima che noi stessi ne prendiamo coscienza. Questa Verità è Cristo stesso, che assu-
mendo fino in fondo la nostra umanità si è fatto Via – esigente ma aperta a tutti – che conduce alla pienezza 
della Vita. 
Il digiuno vissuto come esperienza di privazione porta quanti lo vivono in semplicità di cuore a riscoprire il 
dono di Dio e a comprendere la nostra realtà di creature a sua immagine e somiglianza, che in Lui trovano 
compimento. Facendo esperienza di una povertà accettata, chi digiuna si fa povero con i poveri e “accumula” 
la ricchezza dell’amore ricevuto e condiviso. Così inteso e praticato, il digiuno aiuta ad amare Dio e il prossi-
mo in quanto, come insegna San Tommaso d’Aquino, l’amore è un movimento che pone l’attenzione sull’al-
tro considerandolo come un’unica cosa con sé stessi (cfr Enc. Fratelli tutti, 93). 
La Quaresima è un tempo per credere, ovvero per ricevere Dio nella nostra vita e consentirgli di “prendere 
dimora” presso di noi (cfr Gv 14,23). Digiunare vuol dire liberare la nostra esistenza da quanto la ingombra, 
anche dalla saturazione di informazioni – vere o false – e prodotti di consumo, per aprire le porte del nostro 
cuore a Colui che viene a noi povero di tutto, ma «pieno di grazia e di verità» (Gv 1,14): il Figlio del Dio Sal-
vatore. 

Continua...

1931 - 2021       90° ANNIVERSARIO 

Questo foglio settimanale si trova anche nel sito: www.cristorepd.it 

Per riceverlo sulla propria mail,  iscriviti alla NEWSLETTER cliccando sul banner che trovi nella homepage del sito 



                     

IIi Domenica Di quaresima 

 

… e prossimamente… 

70 anni di Padova6 
Vieni a festeggiare con gli Scout! 

 

Acquista: 

- la maglietta con colori del gruppo! 

- oppure le felpe soffici disponibili in 6 colori! 

Prendi il volantino fuori della porta della chiesa. 
 

Per più informazioni: 

 scrivere a: ordinazionimagliette@gmail.com 

 o chiama 3515140746 

Salutiamo nella fede e nella speranza della risurre-
zione PAOLO CASTELLI ed ALFREDO PON-
CHIA, ricordando anche i familiari in lutto. 

Comunicazione alle parrocchie 
in merito alla scelta del Sinodo diocesano 

 

 Carissime comunità cristiane,  
il Vangelo di oggi ci sorprende perché in piena Quaresi-
ma ci avvolge della luce della Trasfigurazione, luce che 
mostra già la Pasqua. Questa luce trasforma e rinnova. Ci 
suggerisce perciò che è necessario non tanto aggiungere 
cose nuove da fare, quanto semmai trasfigurare e rinnova-
re il nostro modo di essere cristiani, in un tempo total-
mente inedito come quello attuale. 
Oggi, proprio in questo tempo così particolare, comunico 
che la nostra Chiesa di Padova sceglie di celebrare il 
Sinodo diocesano. 
Cos’è un Sinodo? La parola significa “cammino insie-
me”. È un processo di ascolto, coinvolgimento e parteci-
pazione, dei presbiteri e di tutti i fedeli, per aiutare e con-
sigliare il Vescovo nella guida della comunità cristiana – 
questo dice il Diritto canonico. È un cammino straordina-
rio, che si inserisce nella vita parrocchiale ordinaria per 
raccogliere l’opinione di quante più persone possibili che, 
in ascolto del Vangelo, potranno elaborare indicazioni per 
un cambiamento della nostra Chiesa diocesana. 
Questa scelta è giunta dopo un lungo discernimento – 
terminato lo scorso ottobre – da parte del Consiglio Pa-
storale Diocesano e del Consiglio Presbiterale: una scelta 
maturata con prudenza, ma anche con tanta voglia di ca-
pire insieme verso dove andare, verso dove lo Spirito 
Santo ci chiama. 
Cari fratelli e sorelle, vi chiedo di guardare al Sinodo con 
fiducia: è la possibilità di costruire insieme un sogno per 
la nostra Chiesa di Padova. Sarà una bella esperienza! 
La prima tappa di questo cammino si chiama “Indizione 
del Sinodo” e si terrà domenica 16 maggio pomeriggio, 
qualora la situazione pandemica lo consenta. 
Il Signore Gesù guidi e accompagni la nostra Chiesa di 
Padova nel “santo viaggio” che andremo ad iniziare. 
   Claudio Cipolla - Vescovo di Padova 


